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    A coloro che amo.




    




    




    La memoria non svolge che le immagini




    e a me stesso io stesso




    non sono già più




    che l’annientante nulla del pensiero.




    Giuseppe Ungaretti, Se tu mio fratello.




    L’isola riarsa




    Settembre 2008




    Tra le tende increspate dallo scirocco




    il profilo dell’isola riarsa,




    arido come arido




    è il cuore di chi non ama.




    Il tempo si è fermato




    sul frinire dei grilli




    catturati per gioco,




    sul volteggiare




    di spensierate farfalle diurne.




    Ecco le piste tortuose




    delle nostre biglie,




    iridescenti piume di pavone,




    ecco le pennellate di acquerello




    ancora fresche




    ad ingannare il rosso dei mattoni.




    Ma d’un soffio si perde




    l’immagine bambina




    come il fantasma




    di una casa diroccata




    inghiottita dal turbinio




    degli anni.




    Forse basterebbe un piccolo passo




    oltre l’asprezza del vivere




    che sa di affanno spietato.




    Ma ad occhi chiusi




    attendo su di un orlo scivoloso




    e vedo steccati trapunti di rebus




    e penso ai giorni




    che non vedranno me




    su questa terra.




    A mio fratello




    Primavera 2009




    Tenerezza che è speranza nuova,




    se mi chiedi perché non possiamo




    volare con i gabbiani e gli aquiloni.




    Anche i coriandoli




    del tuo carnevale si confonderanno




    con la sabbia dispersa nella risacca,




    quando la brezza d’estate




    non cullerà più




    la tua girandola




    e sarà ormai troppo vago




    l’orizzonte.




    Allora ti prenderò per mano




    e insieme sentiremo bruciare




    le ferite del mondo.




    Altro non ho da offrirti




    che l’abbraccio




    nel quale io stesso mi rifugio.




    Perché sei tu a salvarmi.




    È tuo il gesto che non si perde




    nella sera caliginosa,




    mentre d’intorno altro di vero




    non è che il pianto.




    Alla ringhiera




    Primavera 2009




    Non suono di voci,




    non crepitio di fuoco,




    ma vaghi iridati colori.




    All’imbrunire




    anche il mio giorno




    pare acquietarsi




    nei tenui riflessi




    dell’ultimo sole.




    Dietro la ruggine di una ringhiera




    ne ripercorro le ore




    in un momento




    e per un momento sembra




    più lieve l’affanno,




    docile nella dimenticanza.




    Ma subito la notte




    ammanta l’orizzonte




    con la minaccia




    racchiusa nel ritorno dell’alba.




    Quella gioia




    2 febbraio 2009




    Fu un pagliaccio




    sapientemente agghindato




    di colori a festa




    quella gioia.




    Ora tremano




    in uno specchio d’acqua




    occhi che mai riconobbi




    increspati tra onde scure,




    sottili pieghe di velo.




    Oltre la finestra




    Primavera 2009




    Oltre la finestra




    una terra sconfinata.




    Oltre la finestra




    giochi di luce




    sulla rugiada mattutina




    dopo una notte di tempesta.




    Oltre la finestra




    il vociare della festa




    fino al tramonto.




    L’assedio è finito in un lampo.




    Fuori qualcuno grida




    che non è tardi.




    Fuori, non qui.




    Fuori, dove ruggisce




    una luce di rinnovamento,




    dove accanto al pullulare




    della vita




    rimane, fedele, una promessa.




    Quel riflesso




    Primavera 2009




    Chissà se è vero




    quel riflesso




    che lotta contro il vento




    all’orizzonte




    e non sa scalare




    la vetta del monte




    né adagiarsi




    sul fondo del mare.




    Forse un’orma da seguire
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